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maturità 2015

il bestiario dei maturandi: dallo
spritz di Kant ai lupetti di Verga

 grazie a  Tommaso Rodano che ha messo insieme questo
bel  rosario  di  amenità,  meglio  strafalcioni  o
‘bestialità’,  come  lui  li  chiama,   prodotti  dagli
studenti agli esami di maturità quest’anno (vengono
riprodotte  qui  le  tre  ‘puntate’  apparse  su  ‘il
fattoquotidiano’:

Esami bestiali è la raccolta di strafalcion, pronunciati dagli
studenti italiani alla maturità. Ecco la prima puntata, domani
si replica. Se avete ascoltato (o fatto) simili prodezze e
volete contribuire ad arricchire questo elenco, inviateci le
vostre  segnalazioni  all’indirizzo
lettere@ilfattoquotidiano.it.  Le  topiche  più  divertenti
saranno pubblicate nei prossimi giorni

di Tommaso Rodano | 1 luglio 2015

A chi non è mai capitata quella sensazione tremenda, almeno
una volta: la memoria che fa cilecca, le fauci che si seccano,
la mente che si annebbia? Di fronte a una domanda di cui si
ignora la risposta, alcuni scelgono saggiamente il silenzio.
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Altri la fantasia. I risultati possono essere estremamente
comici. In questi giorni quasi mezzo milione di studenti sta
affrontando gli esami di maturità, una di quelle prove che si
ricordano per tutta la vita (non sempre con orgoglio). Al
Fatto sono arrivate le segnalazioni di tanti professori, con
gli strafalcioni più incredibili ed esilaranti dei candidati
raccolti  in  questi  giorni  e  nel  corso  degli  anni.  Molti
aneddoti sono in rete (il sito Orizzontescuola ha dedicato
ampio spazio al “bestiario” dei maturandi). Abbiamo messo in
fila le sciocchezze più memorabili: un modo per riflettere su
certe derive della scuola, ma soprattutto per sdrammatizzare
nei giorni degli orali (per gli studenti e per gli insegnanti,
a cui tocca ascoltare certi scempi).

 

Critica del Prosecco puro “Kant era il filosofo dell’aperitivo
categorico”. Il candidato deve aver bevuto pesante.

Bravi bravissimi “Don Rodrigo era un Signor Otto”. Parola di
Manz Oni.

Geografia  dell’anima  “Il  nome  di  un  vulcano  italiano?  Il
Vaticano”. Apparvero allo studente lingue di fuoco.

La  Grande  Germania  “La  capitale  dell’Austria?  Berlino!”.
Quasi.

Lo spirito delle leggi “Mani Pulite è una legge del governo
che ha abolito i corrotti”. L’ottimismo è apprezzabile, ma
potrebbe servire un ripasso sui poteri dello Stato.

“Il Paese che io amo” “In Italia i comunisti sono stati al
governo  sino  a  Mani  Pulite”.  Vent’anni  di  propaganda
berlusconiana  generano  piccoli  mostri.

“Il  Paese  che  io  amo/2”  “De  Gasperi  era  un  ministro  di
Berlusconi”.  Ora  siamo  sicuri  che  Brunetta  abbasserà  la
cresta.



“Il  Paese  che  io  amo/3”  “L’Urss  è  la  sigla  di
un’organizzazione terroristica che ha fatto gli anni di piombo
in Italia”. Mica si sono accontentati di mangiare tutti quei
bambini.

“Il Paese che io amo/4” “La crisi dell’euro è dovuta alla
pressione del comunismo sovietico”. La finiranno mai di fare
danni, questi maledetti bolscevichi?

Fame rossa “Il compagno di Stalin? Tronky!”. Come si fa a
purgare una barretta al cioccolato?

Mille e mazzette “Craxi era il vice di Garibaldi in Sicilia”.
E incontrò Vittorio Emanuele II a metà strada, all’altezza di
Hammamet.

Beautiful Recanati “Leopardi era un uomo triste perché la
fidanzata, che si chiamava Silvia, l’aveva lasciato per un
altro”. Gobbo e pure cornuto.

Beautiful Recanati/2 “Silvia era la fidanzata di Leopardi,
Elena de ‘Il piacere’ era una donna domestica”. Chissà cosa si
sarebbe inventato il coraggioso studente sulla Beatrice di
Dante.

Verso l’Infinito e oltre “Leopardi ha scritto ‘Il viaggio
della  Natura  con  l’Islandese’  e  ‘Il  canto  di  Gatto
Silvestro’”. Interpretiamo: il candidato forse si riferiva al
“Dialogo della Natura e di un Islandese” e al “Cantico del
gallo  silvestre”.  Ora  però  al  canarino  Titti  chi  glielo
spiega?

Lotta di classe “L’alienazione di cui parlano i filosofi come
Marx  è  sostanzialmente  lo  ‘scazzo’”.  Alla  faccia  del
materialismo  storico.

Imprevedibili contagi “La rivoluzione francese è scoppiata in
Germania”. All’insaputa dei tedeschi.

Guerre immaginifiche “La Germania attaccò l’Inghilterra via



terra  con  le  bombe  V1”.  Troppi  videogiochi:  levategli  la
Playstation.

Guerre immaginifiche/2 “La seconda guerra mondiale è finita
nel 1958 con la vittoria della Germania”. Ne avesse presa una.

Guerre immaginifiche/3 “Durante la seconda guerra mondiale i
tedeschi  invasero  la  Germania”.  Alla  faccia
dell’autolesionismo.

#LoveWins “Silla era la moglie di Mario”. Sono Pacs Questi
Romani.

Verga lisergico “I Malavoglia erano una famiglia benestante
che viveva su una barca con dei lupi cuccioli”. La barca di
padron ‘Ntoni, protagonista del romanzo, era carica di lupini.
Il candidato evidentemente li ha scambiati per lupetti. Stile
Arca di Noè.

Verga lisergico/2 “Qual è la morale dei Malavoglia? La teoria
dell’ostetrica!”.  Il  candidato  si  riferiva  all’ideale
“dell’ostrica”, ma per alcuni la maturità è effettivamente un
parto.

Nuove professioni “Gabriele D’Annunzio era un estetista”. E
non osiamo immaginare come abbia declinato la parola “vate”.

“Chi ha detto Gelmini?” “Il tunnel del Cern è nel Gran Sasso”.
L’ha sostenuto anche un ministro, non vorrete mica prendervela
con uno studente?

Crisi d’identità “La radiazione elettromagnetica non sa se
essere  onda  o  particella”.  L’indecisione  potrebbe  essere
fatale.

Gli anni di Cristo “Gesù? Era nato nel 33 a. C.”. Profetico.

“Dolce  vita  che  se  ne  va”  “Il  più  celebre  romanzo  di
Pirandello? Il fu Mattia Bazar”. Per lo studente, di un liceo
capitolino, si prospettano in effetti Vacanze Romane. Nella



migliore delle ipotesi.

La  storia  su  Whatsapp  “Il  famoso  generale  garibaldino  si
chiamava  Nino  Biperio”.  Di  fronte  all’incredulità  del
professore, il candidato non arretra: “Prof, l’ha detto lei,
guardi, ecco gli appunti”. C’era scritto effettivamente Nino
Bixio,  ma  la  lettera  X  non  è  contemplata  nel  linguaggio
dell’adolescente: si legge “per”. Ecco dunque “Nino Biperio”.

Lo  stato  dell’Arte  L’insegnante  chiede  al  candidato  di
commentare il famoso vaso cretese con la piovra in rilievo.
Lui,  serissimo:  “Questa  piovra  che  con  i  suoi  testicoli
abbraccia il vaso”. Tentacolare.

Lo chiamavano bipolarismo “Il Grido di Munch fu dipinto da Van
Gogh”. Non fa una piega.

Viaggio della speranza “Dove si trova la Gioconda? A Lourdes”.
Così la promozione diventa un miracolo.

Sesso,  Inferno  e  rock’n  roll  “Dante  e  la  legge  del
contrabbasso”.  E  Virgilio,  suonava  la  chitarra?

 

Maturità 2015, il bestiario dei
maturandi: Cartesio filosofo del

“Cogito ergo rum”
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Ieri  vi  abbiamo  raccontato  alcune  tra  le  più  epiche
castronerie pronunciate dagli studenti durante gli esami di
maturità. Dall’“aperitivo categorico” di Kant, alla “teoria
dell’ostetrica”  di  Verga,  passando  per  il  “D’Annunzio
estetista”.  L’iniziativa  ha  riscosso  molto  successo  e  gli
insegnanti  hanno  continuato  a  segnalarci  gli  aneddoti
tragicomici ascoltati in sede d’esame (che abbiamo mischiato a
quelli  divertentissimi  pubblicati  dai  prof  sulla  pagina
Facebook del sito Orizzonte scuola). Se volete raccontare il
vostro  bestiario  della  maturità,  continuate  a  scriverci
all’indirizzo  lettere@ilfattoquotidiano.it.  Le  migliori
castronerie verranno pubblicate nei prossimi giorni.

La Storia siamo noi. “La fine della Seconda guerra mondiale è
stata determinata dallo sbarco in Lombardia”. Bagno di sangue
ad Abbiategrasso.

Massacrare con dolcezza. “Gli americani sganciarono la bomba
atomica a Hirosima e Mon Amour”. Ovvero come imparai a non
preoccuparmi e ad amare la bomba.

Cocktail spaziali. “Cartesio è il filosofo del ‘cogito ergo
rum’”.  E  Galileo  prendeva  sbronze  epocali  con  la  vodka
liscia.à

Lasciate  ogni  speranza.  “Come  dice  Dante  nell’Inferno,
‘Gaetano fu il libro e chi lo scrisse’”. Rino?

Maledetti sms. “Pascoli ha scritto Per Agosto”. Spegnete gli
smartphone: la X è una lettera (o un numero romano, come in
questo caso).

Verga strikes again. “I Malavoglia non ebbero molta fortuna
nell’affare dei lupetti”. Questa annosa vicenda dei lupetti di
‘Ntoni  è  rimasta  nell’immaginario  (etilico?)  di  parecchi
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studenti.

Prenderla  con  filosofia.  “Come  disse  il  famoso  filosofo
Kitekat”. Esistenzialismo da leccarsi i baffi.

Prenderla con filosofia/2. “La filosofia, secondo Hegel, è la
trottola di Minerva”. Sarebbe la “nottola”, ma a chi piacciono
i topi con le ali?

Prenderla con filosofia/3 (A luci rosse). “Le tre fasi dello
sviluppo psicosessuale per Freud sono: orale, anale, manuale”.
I danni dell’autoerotismo.

Storiche  disfunzioni.  “L’uomo  ci  mise  10  mila  anni  a
raggiungere  l’erezione”.  Benedetto  Viagra.

Amanti  focosi.  “Le  erezioni  vulcaniche”.  Questa  pare  una
barzelletta di Berlusconi.

Economia Darwiniana. “Come si riduce la disoccupazione? Si
alza l’Iva, così aumentano i prezzi e la gente è stimolata a
cercare lavoro”. Padoan, prendi nota.

Letteratura medico-scientifica. “Parlerò del famoso romanzo di
Carlo  Levi  ‘Cristo  si  è  fermato  ad  Emboli’”.  Deve  averlo
bloccato un’arteria ostruita.

Storie di sport. “Giolitti firmò il Trattato di Bogliasco”.
Sarebbe di Rapallo, ma pare che il candidato abbia fatto la
sintesi  con  la  squadra  di  pallone  (la  RapalloBogliasco
appunto).

Storie di sport/2 . “I parlamentari risposero al fascismo con
la  recessione  dell’Avellino”.  Una  protesta  sacrosanta:  gli
irpini meritavano la Serie A.

Riscrivere il Ventennio. “Mussolini morì nel 1924, le leggi
fascistissime furono in sua memoria. Ah no? L’ho confuso con
Matteotti”. Com’era? Imparare la storia per non ripetere gli
errori?



La Storia sotto Lsd. “Qual è la forma di governo attuale in
Francia? La monarchia con il re sole”. La prossima volta si
consiglia l’ombrellone.

Ruspaaa. “Un esempio di architettura fascista a Milano? Il
Duomo”. La linea gotica del Duce.

I prodigi di Lutero. “Le teorie di Martin Lutero ottennero
larga  diffusione  grazie  all’invenzione  della  stampante”.
Chissà se avevano già le cartucce a colori.

Forme d’arte. “Una poesia scritta in sette nani sciolti”.
Biancaneve e i nani nell’acido.

Faceboom. “La Rete è pericolosa perché ci sono persone che
‘innescano’ i bambini”. Occhio ai pirofili.

Il problema di Didone. “Enea e Didone erano due donne.” Viva
l’Eneide transgender.

Indiana Jones e la rivoluzione industriale. “La catena di
montaggio è stata inventata da Harrison Ford”. Che infatti poi
ha fatto film a ripetizione.

Il maglioncino di Reagan. “La guerra fredda è stata combattuta
durante i mesi invernali”. Non fa una piega.

Altro che Re Giorgio. “Enrico I è stato il primo presidente
della Repubblica”. Ma il più amato rimane il monarca Pertini.

Fatti una risata, gobbo. “Leopardi era un umorista”. Un fine
umorista, davvero.

La tesina del campione. “All’esame porto un disegno cubistico
e le poesie di M. L. King”. In bocca al lupo.

Lotta di classe. “Chi era Paolina Borghese? Era una borghese,
cioè della classe popolare”. Quando uno ha le idee chiare.

Viaggi  celestiali.  “Nel  Paradiso  Beatrice  dà  a  Dante
l’ecstasy”.  La  più  grande  spacciatrice  della  storia  della



letteratura italiana.

Geografia  dell’anima.  Al  candidato  viene  chiesto  di
individuare il Marocco sulla carta geografica. Lo studente,
con crescente perplessità, passa in rassegna gli oceani e le
aree celesti. Poi si arrende

 

 il bestiario dei maturandi

“Rapporti epistolari? A volte, in
auto”

di Tommaso Rodano | 3 luglio 2015

terza puntata del nostro bestiario della maturità. In questi
giorni vi abbiamo raccontato, tramite le testimonianze degli
insegnanti,  alcune  delle  più  assurde  e  comiche  gaffe  dei
ragazzi all’esame di Stato. Vi abbiamo chiesto di scriverci le
vostre esperienze all’indirizzo lettere@ilfattoquotidiano.it e
avete  risposto  con  decine  e  decine  di  segnalazioni.  Vi
ringraziamo  per  la  partecipazione  entusiastica,  ci  sarebbe
piaciuto  poterle  pubblicare  tutte.  Per  motivi  di  spazio,
abbiamo provato a scegliere le più divertenti.

Zuppe di bambini. “Stalin rinchiudeva la gente nei gulasch”.
Per far intenerire la carne.

Storia  di  un  impiegato.  “La  guerra  civile  in  Russia  fu
combattuta tra i rossi e i colletti bianchi”. L’alienazione
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per il lavoro d’ufficio può avere conseguenze devastanti.

Perder l’amore. “Zacinto mia era una donna che Foscolo aveva
lasciato, ma poi la rimpiangeva”. Né mai più le toccherà le
sacre “sponde”.

Campo lunghissimo. “Robert Capa voleva essere sul posto per
fotografare il più vicino possibile. Per questo nel 1954 andò
in Giappone per fotografare la guerra francese in Indocina”.
Aveva un obiettivo potentissimo.

L’innocenza sulle gote tue. Domanda del prof: “Ci parli delle
Ultime  lettere  di  Jacopo  Ortis.  Lo  sa  che  è  un  romanzo
epistolare?”.  Silenzio  della  candidata.  “Cos’è  un  romanzo
epistolare, lo sa signorina?”. Silenzio. “Non mi dica che non
ha mai avuto rapporti epistolari…”. La studentessa, con voce
bassa, arrossendo: “Sì, qualche volta, in macchina”.

Il tribuno Casanova. “Nell’antica Roma erano frequenti gli
scontri fra patrizi e playboy”. E nell’arena c’erano leoni e
conigliette.

Fritto misto Pirandello. “Il fu Mattia Pascal si guarda allo
specchio e si accorge che ha il naso storto. Allora chiede
alla moglie e lei gli dice che l’ha sempre saputo. Allora lui
capisce che è Uno, nessuno e centomila”. Ce n’è abbastanza per
un lungo e faticoso percorso d’analisi.

Il Medioevo del porno. “Le prima causa della perdita del feudo
era la fellatio”. Meglio tacere delle altre.

I  gemelli  del  gol.  “Galileo  e  Galilei  erano  due  fratelli
scienziati”. Complimenti a mamma e papà.

Fare  l’Italia  o  fare  la  pasta.  “Durante  il  Risorgimento
Mazzini e Garibaldi fecero la carbonara”. Gnam.

Sempre a pensare ai soldi. “L’opera più importante di Karl
Marx? Il Milione”. Un buon Capitale.



Storia paranormale. “La Seconda guerra mondiale inizia con
l’invasione  della  Germania  sulla  Croazia”.  Chissà  per  chi
tifavano gli ustascia.

Storia paranormale/2. “La prima guerra mondiale viene chiamata
anche guerra di… guerra di… di Hitler!”. Nein.

Piccoli problemi di pronuncia. “Posso iniziare con un autore a
piacere?  Io  partirei  con  Nash.  Chi  è  Nash?  Quel  filosofo
tedesco”. Nietzsche non sarà mai il suo mestiere.

Avere  le  idee  chiare.  “Calvino  nacque  a  Cuba.  Qual  è  la
capitale di Cuba? Parigi”. La Tour Fidel.

Errori Capitali. “In quale Regione italiana si trova Roma? La
Lazio”. Eresia. Da internare in Curva Nord.

Schiena dritta. “Leopardi dopo aver conosciuto Silvia si era
un po’ rammollito”. Lo smidollato di Recanati.

La strage di Giosuè. “In Pianto antico di Carducci si parla
dei 12 figli morti del poeta. Il figlio morto era uno solo?
Non è possibile, erano 12. Lo dice la poesia: sei nella terra
fredda, sei nella terra nera”. Ragionamento inappuntabile.

Bel tempo si spera. “Giovanni Verza… tra le sue opere più
importanti c’è Rosso Maltempo”. Levategli il vino. Rosso.

Da Il Fatto Quotidiano del 3 luglio 2015

 il bestiario dei maturandi

la “coscienza di Sveno” e l’arte
dello Zen



 

 

 

Il fine giustifica i fessi Una candidata, che gli esaminatori
non  hanno  voluto  interrompere  per  pietà,  ha  parlato  per
diversi minuti delle opere di “Machialini e Guicciardelli”.
Mancava solo Ludovico Arrosto per fare l’en plein.

Le ali della libertà “In carcere Hilter scrisse il Mein kampf,
ovvero ‘Le mie prigioni’”. Si confonde con Herr Pellico.

Non è un paese per lupe “Un argomento a piacere? Parlerei del
Verga e della sua grande opera: ‘La Cagna’”. Dopo la mucca
capitolina, un altro affr

Global  warming  “Che  clima  c’è  ai  Poli?  Fa  caldo!”.  Tutti
volere pinguino De Longhi.

Sapore di casa “Durante il fascismo nacquero le prime auto
chiamate  Barilla,  e  prendevano  nome  dai  bambini  chiamati
comunemente  così.”  Pastasciutta  e  moschetto,  fascista
perfetto.

L’arte dello Zen “Qual è il romanzo più importante di Italo
Svevo? La coscienza di Sveno”. Per palati fini.

Il bomber Domanda: “Quali furono i capi di stato presenti alla
Conferenza di Jalta?” Lo studente riflette, balbetta: “C… C…
Churchill!”.  Giusto.  Poi?  “S…  S…  Stalin!”.  Corretto.  E
l’ultimo?  “Ru…  Ru…”,  “Sì,  sì”,  incoraggia  il  prof…  e
finalmente:  “Rumenigge!”.  Gol  capolavoro.

http://www.padreluciano.it/wp-content/uploads/2015/07/scuola4.jpg


Carletto il trasformista “Marx fondò la sua filosofia sul
capitale. Era un filosofo capitalista.” Sedeva alla destra di
Marchionne, praticamente.

Mitologia spiccia “Le Olimpiadi nacquero in Grecia a discapito
di Zeus”. Per protesta fece tuoni e fulmini.

Uno, nessuno e Sean Penn “Un momento importante per Pirandello
fu  quando  vinse  l’Oscar.”  Il  Nobel  per  la  Letteratura  in
effetti è roba per poveracci…

La spada di Hitler “I tedeschi rinchiudevano gli ebrei nei
laser”. L’ultima perversione dei bastardi senza gloria.

Adolf  il  diplomatico  “Nel  Mein  Kampf  Hitler  aveva  ‘solo’
scritto  che  gli  ebrei  sono  una  razza  inferiore”.  Un  vero
moderato, insomma.

Sciascia, chi era costui? “Qual era lo scrittore siciliano che
si interessò di mafia e il cui nome era Leonardo? Leonardo Da
Vinci!”. Ominicchio.

Tempesta  ormonale  “Una  delle  più  famose  composizioni  di
Catullo è la ‘Passera di Lesbia’”. Questa non l’avrebbe detta
neanche Alvaro Vitali.

Quel ramo dello stretto di Messina “I Promessi Sposi sono un
romanzo ambientato a Milazzo”. Renzo, fa caldo.

Fate  l’amore,  non  fate  la  guerra  “Durante  la  guerra  del
Vietnam,  gli  Americani  lanciavano  bombe  defloranti”.  Il
candidato si confonde con Woodstock?

Soluzioni universali “In India vige il sistema della pace dei
sensi”. Stupidi noi, che siamo una repubblica parlamentare.

Autonomia limitata “Bismarck fu il fautore dell’indipendenza
di quale stato? Dell’Italia”. Da Otto alla Merkel: il padrone
è sempre crucco.



Equilibrio dei poteri. “Il Parlamento chiede la fiducia al
Presidente del Consiglio”. L’Italicum funziona così, più o
meno…

Equilibrio dei poteri/2 “Il nome del primo ministro italiano?
Grasso”. Renzi chi?

Equilbrio dei poteri/3 “Il governo è composto dal Senato e
dalla  Camera  dei  Deputati”.  E  si  riuniscono  tutti  al
Quirinale.

Equilibrio dei poteri/4 “Da chi è composto il Parlamento? Dai
maestri”. Il famoso consiglio dei maestri. In Parlamento.

Un  bilancio  difficile  Tema:  la  violenza  sui  minori.
Conclusioni del candidato: “Tutta questa violenza sui minori
ai bambini gli fa più male che bene”.

Prodotti tipici “Una delle più famose raccolte di Eugenio
Montale  si  intitola  ‘La  bufala  e  altro’”.  Mozzarella  di
bufera.

Autosabotaggio “Lo sbarco in Normandia avvenne in Germania”.
Anche questa non fa una piega.

Messaggi inquietanti “Il terzo Reich va per la maggiore”. In
che senso?

Punti cardinali “Dov’è Jalta? In Africa”. Mancata per un pelo.

Concilia? “Il processo di Norimberga fu fatto per risarcire
gli ebrei”. Vabbè, mettiamola così.

Prima  di  tutto,  la  coerenza  “La  prima  guerra  mondiale  si
concluse con la vittoria della Germania e dell’Italia, ai
danni della Francia e dell’Inghilterra, clamorosamente tradite
dagli italiani”. Sti cambi di casacca sono un casino.

Poveri  ma  belli  “Pascoli  non  era  economicamente  molto
adagiato”.  Non  poteva  permettersi  un  divano,  insomma.



Fratello dove sei? “A Zacinto è una poesia scritta da Foscolo
in memoria del fratello Giacinto”. Giacinto detto Giante.

Nobiltà  d’animo  “Il  Fascismo  venne  fondato  dal  Duca
Mussolini”.  Sangue  nero-blu.

Parabola rossa “La Russia impose un regime autoritario sui
suoi  paesi  satellitari”.  Come  prendeva  bene  il  segnale  a
Mosca.

Latinorum  di  qualità  “Verba  volant,  carta  cantant”.  Mano
manent?

Punti di vista “Mussolini, insieme a Hitler e Stalin, furono
dei Superuomini”. Dici eh?

Un posto al sole “Nel 1936 l’Italia colonizzò la Grecia”.
Così, senza nemmeno un referendum.

Qualcosa non torna “Nel Sabato del villaggio di Leopardi tutti
sono felici perché è domenica”. Hanno esagerato col vino.

Savoir faire “Nel Dolce Stil Novo la donna angelicata era
‘vaccheggiata’ dal poeta”. Un vero gentiluomo.

Viaggi  nel  tempo  “Il  poeta  latino  Lucrezio  nel  ‘De  rerum
natura’ si è ispirato a Leopardi”. Avanguardia pura.

Dissociazioni “Questo quadro è di Monet. Anzi Manet. Come si
pronuncia Manet o Monet?”. Quello lì, insomma.

È tutta mia la città L’insegnante suggerisce: “in Russia si
instaura il regime co… co…?”. Lo studente, senza esitazioni:
“Comunale!”.

Raggelante “La guerra fredda si combatte negli inverni degli
anni dal 1914 al 1918”. Col cappotto pesante.

Da Il Fatto Quotidiano del 5 luglio 2015

 



 


